
QUESITO

In sede di gara (come previsto nel Disciplinare art. 8 – punto n. 1 – lettera l), è richiesto il possesso
IN CASO DI AGGIUDICAZIONE, di un Centro di Cottura di proprietà o in gestione alla Ditta.
Tale elemento è esplicitamente chiarito nel Capitolato d’appalto all’art. 11, il quale chiarisce
ulteriormente, che in sede di gara non va autocertificato il possesso del Centro di cottura
(ovviamente per chi ne fosse sprovvisto).
Tuttavia nell’elaborazione del Progetto tecnico è richiesta l’esatta ubicazione del Centro Cottura, in
cui è richiesta anche la distanza sia chilometrica che temporale dai refettori.

1) Detto ciò, in sede di gara va comunque indicata l’ubicazione del futuro Centro Cottura?
2) Va comunque identificato un posto in cui collocarlo (anche nell’ipotesi in cui al momento fosse

sprovvisto di tutto?
3) Oppure, l’indicazione in sede di gara è al momento puramente indicativa?

RISPOSTA

1) In sede di gara va indicata l’esatta ubicazione, anche futura, del centro di cottura del quale la
Ditta intende usufruire.

2) In sede di gara va indicato un indirizzo di riferimento in cui sarà collocato il futuro centro
cottura.

3) L’indicazione in sede di gara non è puramente indicativa.

L’allestimento di un centro di cottura non si può improvvisare dall’oggi al domani tenuto
particolarmente conto dell’imminente inizio del servizio (settembre 2012). Pertanto è necessario che
già in sede di gara, l’operatore economico che al momento non dispone (in proprietà, in gestione o a
qualsiasi altro titolo) del centro di cottura con le caratteristiche richieste, sappia come fare per
soddisfare il requisito per il quale si chiede l’autocertificazione ossia: “che in caso di
aggiudicazione potrà disporre di un centro di cottura avente le caratteristiche di cui all’art. 11 del
Capitolato”

A puro titolo esemplificativo:
- è già proprietario di un terreno sul quale è prevista la costruzione di un nuovo centro cottura

da poter utilizzare a settembre 2012 con le opportune autorizzazioni (l’ubicazione è
pertanto conosciuta);

- ha già in affitto un locale che verrà attrezzato e per il quale si potrà disporre delle dovute
autorizzazione in tempo utile (l’ubicazione è pertanto conosciuta);

- prenderà in affitto da terzi un centro di cottura già allestito e autorizzato (saranno già stati
presi contatti con il proprietario e sottoscritti accordi preliminari che saranno poi
formalizzati in caso di aggiudicazione);

- partecipa alla gara in avvalimento con altra impresa per il requisito del centro di cottura.

In caso di aggiudicazione, l’Impresa sarà tenuta a comprovare le autocertificazioni prodotte in sede
di gara, attraverso l’esibizione di idonea documentazione.


